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LAVORO 
(punto 2.1.2, le2era a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi 

di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza CICLOVIA DEL MELLA - PROGETTO DI 

RIQUALIFICAZIONE 

Da6 del CANTIERE: 

Indirizzo:                                                    VIA OBERDAN- VIA MONTELUNGO/  VIA VOLTURNO- VIA MILANO

CAP: 25100 

Ci2à:                                                           BRESCIA (BS) 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale:                           COMUNE DI BRESCIA 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, le2era b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Proge:sta: 

Nome e Cognome: ROBERTO BERTOLI 

Qualifica: ARCH. 

Indirizzo: VIA ITALIA 9D 

CAP: 25126 

Ci2à: BRESCIA 

Dire2ore dei Lavori: 

Nome e Cognome: ROBERTO BERTOLI 

Qualifica: ARCH. 

Indirizzo: VIA ITALIA 9D 

CAP: 25126 

Ci2à: BRESCIA 

Coordinatore Sicurezza in fase di proge2azione: 

Nome e Cognome: PAOLO ANSELMI 

Qualifica: ARCH. 

Indirizzo: VIA F.LLI UGONI 10 

CAP: 26126 

Ci2à: BRESCIA (BS) 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, le2era a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Le opere in ogge2o riguardano la riqualificazione di percorso ciclopedonale denominato 

“CICLOVIA DEL MELLA” per alcuni suoi tra: 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concre7 

(punto 2.1.2, le2era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte proge8uali ed organizza7ve, procedure, misure preven7ve e prote9ve 

(punto 2.1.2, le2era d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità rela6ve sia alle 

cara2eris6che dell'area su cui dovrà essere installato il can6ere, sia al contesto all'interno del 

quale esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli 

elemen6 di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguen6 aspe:: 

 

Cara2eris6che area del can6ere, dove andranno indica6 i rischi, e le misure preven6ve, lega6 alla 

specifica condizione dell'area del can6ere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, 

l'eventuale presenza di so2oservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, le2. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, le2. a)] 

 

Fa2ori esterni che comportano rischi per il can6ere, dove dovranno essere valuta6 i rischi, e le 

misure preven6ve, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operan6 sul can6ere (ad es. 

presenza di altro can6ere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, le2. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, le2. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di can6ere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere 

valuta6 i rischi, e le misure preven6ve, conseguen6 alle lavorazioni che si svolgono sul can6ere e 

trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, le2. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, le2. c)] 

 

Descrizione cara2eris6che idrogeologiche, ove le cara2eris6che dell'opera lo richieda, dove dovrà 

essere inserita una breve descrizione delle cara2eris6che idrogeologiche del terreno. Qualora 

fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", 

dove verranno menziona6 tu: gli allega6 al Piano di Sicurezza. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]   
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, le2era a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Alberi 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Alberi: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano dire2amente ques6 

ul6mi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune 

segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto 

concerne la loro proge2azione, che deve tener conto dei vincoli specifici richies6 dalla presenza del par6colare fa2ore 

ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inves6mento, ribaltamento; 

3) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 
 

Manufa9 interferen7 o sui quali intervenire 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Manufa:: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufa:, ma che non interessano dire2amente ques6 

ul6mi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune 

segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto 

concerne la loro proge2azione, che deve tener conto dei vincoli specifici richies6 dalla presenza del par6colare fa2ore 

ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inves6mento, ribaltamento; 

3) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 
 

Condu8ure so8erranee 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Condu2ure so2erranee: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Re7 di distribuzione di energia ele8rica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee 

ele2riche interrate che possono interferire con l'area di can6ere. Nel caso di cavi ele2rici in tensione interra6 o in 

cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rileva6 o segnala6 in superficie quando interessino 

dire2amente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che interce2ano ed a2raversano linee ele2riche interrate in 

tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a me2ere in a2o sistemi di sostegno e protezione provvisori 

al fine di evitare pericolosi avvicinamen6 e/o danneggiamen6 alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 

Re7 di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elemen6 di re6 di 

distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 

profondità. 

Re7 di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elemen6 di re6 di 

distribuzione di gas che possono interferire con il can6ere, nel qual caso devono essere avver66 tempes6vamente gli 

esercen6 tali re6 al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante 
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lo sviluppo dei lavori. In par6colare è necessario preven6vamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 

profondità degli elemen6 e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni 

pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle re6. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali 

re6 è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il 

danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguen6. 

Re7 fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di re6 fognarie sia a:ve sia non più 

u6lizzate. Se tali re6 interferiscono con le a:vità di can6ere, il percorso e la profondità devono essere rileva6 e 

segnala6 in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di re6 fognarie deve 

essere nota, poiché cos6tuisce sempre una variabile importante rispe2o alla consistenza e stabilità delle pare6 di 

scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuo6 nel terreno (6pici nel 

caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a 

fessurazione o cedimento delle pare6 qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; 

2) Ele2rocuzione; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Seppellimento, sprofondamento; 
 

Scarpate 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Scarpate: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato 

con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parape: con arresto al piede). Le opere 

provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro proge2azione, che 

deve tener conto dei vincoli specifici richies6 dalla presenza del par6colare fa2ore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concre7 

(punto 2.1.2, le2era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte proge8uali ed organizza7ve, procedure, misure preven7ve e prote9ve 

(punto 2.1.2, le2era d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie 

misure preven6ve, rela6ve all'organizzazione del can6ere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà 

riguardare, in relazione alla 6pologia del can6ere, l'analisi di almeno i seguen6 aspe:: 

a) modalità da seguire per la recinzione del can6ere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) viabilità principale di can6ere; 

d) gli impian6 di alimentazione e re6 principali di ele2ricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 6po; 

e) gli impian6 di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

f) le disposizioni per dare a2uazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 

(Consultazione del RLS); 

g) le disposizioni per dare a2uazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, le2era c) 

(Cooperazione e coordinamento delle a:vità); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

i) la dislocazione degli impian6 di can6ere; 

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

m) le zone di deposito a2rezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiu6; 

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato 

dal capocan6ere che fornirà ai conducen6 opportune informazioni sugli eventuali elemen6 di pericolo presen6 in 

can6ere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale adde2o all'esercizio della vigilanza durante la 

permanenza del fornitore in can6ere. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Inves6mento; 
 

Recinzione del can7ere, accessi e segnalazioni 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Recinzione del can6ere: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Cara8eris7che di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 

lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tenta6vi di 

superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 
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Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del can6ere, qualora non os6no condizioni obie:ve in relazione anche alla durata 

dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al can6ere, devono essere impianta6 e ges66 servizi igienico-

assistenziali proporziona6 al numero degli adde: che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree 

dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in par6colare dalle zone opera6ve più intense, o 

convenientemente prote2e dai rischi connessi con le a:vità lavora6ve. Le aree des6nate allo scopo dovranno essere 

convenientemente a2rezzate; sono da considerare in par6colare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di re6 di 

scarico, fornitura di energia ele2rica, vespaio e basamen6 di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 

circostante. 
 

Zone di deposito a8rezzature 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Zone di deposito a2rezzature: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Zone di deposito a8rezzature. Le zone di deposito delle a2rezzature di lavoro andranno differenziate per a2rezzi e 

mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con 

le lavorazioni presen6. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Inves6mento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Gabine9 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Gabine:: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Cara8eris7che di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dota6 di acqua corrente, se necessario calda e 

di mezzi detergen6 e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costrui6 in modo da salvaguardare la decenza e 

mantenu6 puli6. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabine2o ogni 10 lavoratori 

impegna6 nel can6ere. 

Bagni mobili chimici. Quando per par6colari esigenze vengono u6lizza6 bagni mobili chimici, ques6 devono presentare 

cara2eris6che tali da minimizzare il rischio sanitario per gli uten6. 

Convenzione con stru8ure rice9ve. In condizioni lavora6ve con mancanza di spazi sufficien6 per l'alles6mento dei 

servizi di can6ere, e in prossimità di stru2ure idonee aperte al pubblico, è consen6to a:vare delle convenzioni con tali 

stru2ure al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in can6ere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in 

can6ere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
 

Impianto ele8rico di can7ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Impianto ele2rico: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Cara8eris7che di sicurezza. Per la fornitura di energia ele2rica al can6ere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. 

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto ele2rico di can6ere, che solitamente è composto da: quadri 

(generali e di se2ore); interru2ori; cavi; apparecchi u6lizzatori. Agli impian6 ele2rici dei servizi accessori quali baracche 

per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i can6eri. 

Gruppo ele8rogeno. Quando la rete ele2rica del can6ere viene alimentata da proprio gruppo ele2rogeno le masse 

metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili servi6 devono essere collegate ele2ricamente tra di 

loro e a terra. 



Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

per la stesura dei piani di sicurezza CICLOVIA DEL MELLA - PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE - Pag. 8 

Rete ele8rica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, porta6le e trasportabili sono alimentate, 

anziché da una rete ele2rica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei 

disposi6vi e degli impian6 di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisi6 di sicurezza 

a meno che, prima della connessione, non venga effe2uato un accertamento delle condizioni di sicurezza con par6colare 

riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei disposi6vi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento 

a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effe2uato anche a cura del proprietario dell'impianto che 

ne dovrà rilasciare a2estazione scri2a all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 

dagli allega6 previs6 dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in can6ere. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Ele2rocuzione; 
 

Macchine movimento terra 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Macchine: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di u6lizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivan6 da 

ostacoli (in altezza ed in larghezza), limi6 d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate 

vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 

qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 

vincoli derivan6 da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Inves6mento, ribaltamento; 
 

Percorsi pedonali 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Cara8eris7che di sicurezza. I vio2oli e le scale con gradini ricava6 nel terreno devono essere provvis6 di parape2o nei 

tra: prospicien6 il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricava6 nel terreno friabile devono 

essere sostenute, ove occorra, con tavole e pale: robus6. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Scivolamen6, cadute a livello; 
 

Segnale7ca di sicurezza 

Misure Preven7ve e Prote9ve generali: 

1) Segnale6ca di sicurezza: misure organizza6ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Segnale7ca di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evita6 o sufficientemente limita6 con misure, 

metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione colle:va, il datore di lavoro fa ricorso 

alla segnale6ca di sicurezza, allo scopo di:  a) avver6re di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare 

comportamen6 che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determina6 comportamen6 necessari ai fini della 

sicurezza;  d) fornire indicazioni rela6ve alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre 

indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concre7 

(punto 2.1.2, le2era c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte proge8uali ed organizza7ve, procedure, misure preven7ve e prote9ve 

(punto 2.1.2, le2era d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen7 Fasi e So8ofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al can6ere 

Alles6mento di deposi6, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian6 fissi 

Alles6mento di servizi igienico-assistenziali del can6ere 

Alles6mento di servizi sanitari del can6ere  

Alles6mento di can6ere temporaneo su strada 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al can7ere (fase) 

Realizzazione della recinzione di can6ere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non adde: ai lavori, e degli 

accessi al can6ere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can6ere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) A2rezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Ele2rocuzione; Rumore; Scivolamen6, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Alles7mento di deposi7, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian7 fissi (fase) 
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Alles6mento di deposi6 per materiali e a2rezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'installazione di impian6 fissi di can6ere. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o all'alles6mento di deposi6, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian6 fissi 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o all'alles6mento di deposi6, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian6 fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) A2rezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele2rocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamen6, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 

Alles7mento di servizi igienico-assistenziali del can7ere (fase) 

Alles6mento di servizi igienico-sanitari in stru2ure prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o all'alles6mento di servizi igienico-assistenziali del can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o all'alles6mento di servizi igienico-assistenziali del can6ere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) A2rezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele2rocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamen6, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 

Alles7mento di servizi sanitari del can7ere  (fase) 

Alles6mento di servizi sanitari cos6tui6 dai locali necessari all'a:vità di primo soccorso in can6ere. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o all'alles6mento di servizi sanitari del can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o all'alles6mento di servizi sanitari del can6ere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) A2rezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Sega circolare; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele2rocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamen6, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 



Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

per la stesura dei piani di sicurezza CICLOVIA DEL MELLA - PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE - Pag. 12 

Alles7mento di can7ere temporaneo su strada (fase) 

Alles6mento di un can6ere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o all'alles6mento di can6ere temporaneo su strada 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o all'alles6mento di can6ere temporaneo su strada; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) maschera an6polvere;  d) guan6;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumen6 prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves6mento, 

ribaltamento  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) A2rezzi manuali; 

3) Scala semplice. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi. 
 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen7 Fasi e So8ofasi: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del can6ere 

Realizzazione di impianto ele2rico del can6ere 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can6ere 

Realizzazione di impianto idrico del can6ere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del can7ere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del can6ere. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla realizzazione di impianto di messa a terra del can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione di impianto di messa a terra del can6ere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) guan6;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen6 prote:vi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Ele2rocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A2rezzi manuali; 

2) Avvitatore ele2rico; 

3) Scala semplice; 

4) Scala doppia. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Ele2rocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 

dei carichi; Cesoiamen6, stritolamen6. 
 

Realizzazione di impianto ele8rico del can7ere (fase) 

Realizzazione dell'impianto ele2rico del can6ere mediante la posa in opera quadri, interru2ori di protezione, cavi, prese 

e spine. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla realizzazione di impianto ele2rico di can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione di impianto ele2rico di can6ere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) guan6;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Ele2rocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A2rezzi manuali; 

2) Ponteggio mobile o traba2ello; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamen6, stritolamen6; Movimentazione manuale dei carichi; Ele2rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can7ere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can6ere, mediante la posa in opera di 

tubazioni e dei rela6vi accessori. 
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LAVORATORI: 

Adde2o alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del can6ere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guan6;  d) occhiali prote:vi;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A2rezzi manuali; 

2) Cannello per saldatura ossiace6lenica; 

3) Scala doppia; 

4) Scala semplice; 

5) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 

non ionizzan6; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamen6, stritolamen6; Movimentazione manuale dei carichi; 

Ele2rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del can7ere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del can6ere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei rela6vi accessori. 
 

LAVORATORI: 

Adde2o alla realizzazione di impianto idrico del can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione di impianto idrico del can6ere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guan6;  d) occhiali prote:vi;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) A2rezzi manuali; 

2) Cannello per saldatura ossiace6lenica; 

3) Scala doppia; 



Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

per la stesura dei piani di sicurezza CICLOVIA DEL MELLA - PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE - Pag. 15 

4) Scala semplice; 

5) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 

non ionizzan6; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamen6, stritolamen6; Movimentazione manuale dei carichi; 

Ele2rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Scavo di sbancamento 

Scavi di sbancamen6 a cielo aperto esegui6 con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o allo scavo di sbancamento 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o allo scavo di sbancamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera an6polvere;  e) guan6;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi;  h) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Inves6mento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) A2rezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Ele2rocuzione; Scivolamen6, cadute a livello; Punture, 

tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

MURI DI SOSTEGNO 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen7 Fasi e So8ofasi: 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 

Ge2o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 

Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase) 

Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
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LAVORATORI: 

Adde2o alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guan6;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) A2rezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Pompa a mano per disarmante; 

5) Sega circolare. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Ge:, schizzi; Ele2rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Scivolamen6, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di muri di sostegno in c.a.. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) A2rezzi manuali; 
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3) Scala semplice; 

4) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamen6, stritolamen6; Ele2rocuzione; Rumore; Scivolamen6, cadute a 

livello. 
 

Ge8o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase) 

Esecuzione di ge: in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o al ge2o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o al ge2o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Ge:, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) A2rezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Vibratore ele2rico per calcestruzzo. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamen6, cadute a livello; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Ele2rocuzione; 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno (fase) 

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle del muro di sostegno 

in c.a., con interposte tubazioni drenan6. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno 
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Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Seppellimento, 

sprofondamento  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 

2) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves6mento, ribaltamento; Rumore; 

Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni. 
 

PISTA CICLABILE E PEDONALE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen7 Fasi e So8ofasi: 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Formazione di percorsi pedonali in misto granulare 

Posa di pavimentazione sinte6ca per impian6 spor6vi 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per stra6 di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compa2azione 

eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera an6polvere;  e) guan6;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi;  h) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves6mento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore; 

3) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves6mento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamen6, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, 

compressioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 

usura, stesi e compa2a6 con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla formazione di manto di usura e collegamento 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guan6;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi;  h) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves6mento, 

ribaltamento 

 

Cancerogeno, mutageno 

o tossico per la 

riproduzione 

 

Inalazione fumi, gas, 

vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 

2) Rullo compressore; 

3) Autocarro dumper; 

4) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves6mento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni. 
 

Formazione di percorsi pedonali in misto granulare (fase) 

Formazione di percorsi pedonali, interni a giardini e parchi, con strato di misto granulare di cava o di fiume, posato e 

compa2ato con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare 
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Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla formazione di percorsi pedonali in misto granulare; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera an6polvere;  e) guan6;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi;  h) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves6mento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore; 

3) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves6mento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamen6, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, 

compressioni. 
 

Posa di pavimentazione sinte7ca per impian7 spor7vi (fase) 

Posa di pavimentazione sinte6ca per impian6 spor6vi, su masse2o di so2ofondo precedentemente realizzato. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla posa di pavimentazione sinte6ca per impian6 spor6vi 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla posa di pavimentazione sinte6ca per impian6 spor6vi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

OPERE D'ARTE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen7 Fasi e So8ofasi: 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
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Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Ge2o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte rela6ve a lavori stradali e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guan6;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) A2rezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Pompa a mano per disarmante; 

5) Sega circolare. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Ge:, schizzi; Ele2rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Scivolamen6, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armatura di opere d'arte rela6ve a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 

2) Andatoie e Passerelle; 

3) A2rezzi manuali; 

4) Scala semplice; 

5) Trancia-piegaferri. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele2rocuzione; Ge:, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves6mento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Cesoiamen6, stritolamen6; Rumore; Scivolamen6, cadute a livello. 
 

Ge8o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Esecuzione di ge: in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte rela6ve a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 

Adde2o al ge2o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o al ge2o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Ge:, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls; 

3) Andatoie e Passerelle; 

4) A2rezzi manuali; 

5) Scala semplice; 

6) Vibratore ele2rico per calcestruzzo. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamen6, cadute a livello; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Ele2rocuzione; 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
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LAVORATORI: 

Adde2o alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) maschera an6polvere;  d) guan6;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumen6 prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 

2) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves6mento, ribaltamento; Rumore; 

Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni. 
 

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen7 Fasi e So8ofasi: 

Posa di pali per pubblica illuminazione 

Montaggio di apparecchi illuminan6 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozze2o di connessione alla rete ele2rica compreso lo scavo e la 

realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla posa di pali per pubblica illuminazione 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) maschera an6polvere;  d) guan6;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumen6 prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves6mento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Ele2rocuzione; Scivolamen6, cadute a livello; Punture, 

tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di apparecchi illuminan7 (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminan6 su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o al montaggio di apparecchi illuminan6 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o al montaggio di apparecchi illuminan6; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;   c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Ele2rocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 

2) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen6, stritolamen6; Ele2rocuzione; Incendi, 

esplosioni; Inves6mento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur6, colpi, impa:, compressioni. 
 

OPERE COMPLEMENTARI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen7 Fasi e So8ofasi: 

Posa di segnale6ca ver6cale 

Realizzazione di segnale6ca orizzontale 

Posa di segnale7ca ver7cale (fase) 

Posa di segnali stradali ver6cali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla posa di segnale6ca ver6cale 
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Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla posa di segnale6ca ver6cale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) guan6;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen6 prote:vi;  e) indumen6 ad alta 

visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves6mento, 

ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) A2rezzi manuali. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di segnale7ca orizzontale (fase) 

Realizzazione della segnale6ca stradale orizzontale: strisce, scri2e, frecce di direzione e isole spar6traffico, eseguita con 

mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Adde2o alla realizzazione di segnale6ca orizzontale 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o alla realizzazione di segnale6ca orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guan6;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi;  h) indumen6 ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inves6mento, 

ribaltamento 

 

Chimico 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnale6ca stradale; 

2) A2rezzi manuali; 

3) Compressore ele2rico; 

4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 
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Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Chimico; Ge:, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inves6mento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; 

Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Ele2rocuzione; Scoppio. 

SEGNALETICA: 

 

        

Segni orizzontali 

in rifacimento 

        

 
 

Smobilizzo del can7ere 

Smobilizzo del can6ere realizzato a2raverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tu: gli impian6 di can6ere, 

delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del can6ere stesso. 
 

LAVORATORI: 

Adde2o allo smobilizzo del can6ere 

Misure Preven7ve e Prote9ve, aggiun7ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde2o allo smobilizzo del can6ere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 

dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 

2) Autogru; 

3) A2rezzi manuali; 

4) Scala doppia; 

5) Scala semplice; 

6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

7) Trapano ele2rico. 

Rischi genera7 dall'uso di macchine e a8rezzi: 

Cesoiamen6, stritolamen6; Ge:, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Inves6mento, 

ribaltamento; Ur6, colpi, impa:, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele2rocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individua7 nelle Lavorazioni e rela7ve MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivan7 dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed a8rezzi 

 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 

Cancerogeno, 

mutageno o tossico 

per la riproduzione 

Chimico Ele2rocuzione 

     
Ge:, schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 

Inves6mento, 

ribaltamento 

M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

Punture, tagli, 

abrasioni 

    

 

R.O.A. (operazioni di 

saldatura) 

Rumore Seppellimento, 

sprofondamento 

Vibrazioni  

 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 

apposi6 percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 

caso si u6lizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso 

e devono essere fissate stabilmente per impedire sli2amen6 o sbandamen6. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 

essere predisposto con rampe di scale, anche ver6cali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianero2oli di riposo 

pos6 a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parape9 di tra8enuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 

altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i la6 liberi dello scavo o del rilevato devono 

essere prote: con apposi6 parape: di tra2enuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli a2raversamen6 devono essere garan66 da passerelle pedonali o piastre 

veicolari provviste da ambo i la6 di parape: con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Alles6mento di deposi6, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impian6 fissi; Alles6mento di servizi igienico-assistenziali del can6ere; 

Alles6mento di servizi sanitari del can6ere ; Smobilizzo del can6ere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli adde: all'imbracatura devono seguire le seguen6 

indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato corre2amente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con a2rezzature, 

ostacoli o materiali eventualmente presen6;  c) allontanarsi dalla traie2oria del carico durante la fase di sollevamento;  

d) non sostare in a2esa so2o la traie2oria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 

interferenza con eventuali ostacoli presen6;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare 

il gancio fuori dalla zona impegnata da a2rezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno, mutageno o tossico per la riproduzione 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizza7ve e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 

agen6 cancerogeni e/o mutageni devono essere ado2ate le seguen6 misure:  a) i 

metodi e le procedure di lavoro devono essere proge2ate in maniera adeguata, 

ovvero in modo che nelle varie operazioni lavora6ve siano impiega6 quan6ta6vi di 

agen6 cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 

metodi e le procedure di lavoro devono essere proge2ate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 

operazioni lavora6ve gli agen6 cancerogeni e mutageni in a2esa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di 

introduzione, non siano accumula6 sul luogo di lavoro in quan6tà superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 

numero di lavoratori presen6 durante l'a:vità specifica, o che possono essere espos6 ad agen6 cancerogeni o 

mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono 

esporre ad agen6 cancerogeni o mutageni devono essere effe2uate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto 

dai lavoratori che devono recarsi per mo6vi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che 

possono esporre ad agen6 cancerogeni o mutageni effe2uate in aree predeterminate devono essere indicate con 

adegua6 segnali di avver6mento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agen6 cancerogeni o mutageni, 

per cui sono previs6 mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere sogge2e a misurazioni per la 

verifica dell'efficacia delle misure ado2ate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento 

non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato 

XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le a2rezzature e gli impian6 des6na6 o u6lizza6 in lavorazioni che possono esporre 

ad agen6 cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistema6camente puli6;  h) l'a:vità lavora6va 

specifica deve essere proge2ata e organizzata in modo da garan6re con metodi di lavoro appropria6 la ges6one della 

conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agen6 cancerogeni o mutageni;  i) l'a:vità 

lavora6va specifica deve essere proge2ata e organizzata in modo da garan6re con metodi di lavoro appropria6 la 

ges6one della raccolta e l'immagazzinamento degli scar6 e dei residui delle lavorazioni contenen6 agen6 cancerogeni 

o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scar6 e dei residui delle lavorazioni contenen6 

agen6 cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura erme6ca e e6che2a6 in modo chiaro, ne2o e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguen6 misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 

sanitari adegua6, provvis6 di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e an6se:ci per la pelle;  b) i 

lavoratori devono avere in dotazione idonei indumen6 prote:vi, o altri indumen6, che devono essere ripos6 in pos6 

separa6 dagli abi6 civili;  c) i disposi6vi di protezione individuali devono essere custodi6 in luoghi ben determina6 e 

devono essere controlla6, disinfe2a6 e ben puli6 dopo ogni u6lizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 

agen6 biologici, devono essere indica6 con adegua6 segnali di avver6mento e di sicurezza i divieto di fumo, di 

assunzione di bevande o cibi, di u6lizzare pipe2e a bocca e applicare cosme6ci. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Ge2o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria 

per opere d'arte in lavori stradali; Ge2o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 

stradali; Realizzazione di segnale6ca orizzontale; 

 Nelle macchine: Verniciatrice segnale6ca stradale; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 

ridurre al minimo, i rischi derivan6 da agen6 chimici pericolosi, devono essere ado2ate adeguate misure generali di 

protezione e prevenzione:  a) la proge2azione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve 

essere effe2uata nel rispe2o delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le a2rezzature di lavoro fornite 

devono essere idonee per l'a:vità specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presen6 durante 

l'a:vità specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità 

dell'esposizione ad agen6 chimici pericolosi deve essere rido2a al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito 

alle misure igieniche da rispe2are per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quan6tà 

di agen6 presen6 sul posto di lavoro, devono essere rido2e al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere ado2a6 metodi di lavoro appropria6 comprese le disposizioni che garan6scono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agen6 chimici pericolosi e dei rifiu6 che 

contengono de: agen6. 
 

RISCHIO: "Ele8rocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del can6ere; 

Realizzazione di impianto ele2rico del can6ere; Montaggio di apparecchi 

illuminan6; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Sogge9 abilita7. I lavori su impian6 o apparecchiature ele2riche devono essere 

effe2ua6 solo da imprese singole o associate (ele2ricis6) abilitate che dovranno 

rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: "Ge9, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ge2o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Ge2o in 

calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Operazioni di ge8o. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di 

ge2o (nel caso di ge2o con pompa) deve essere rido2a al minimo. 
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 

bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispe2o alla stesa del 

materiale caldo. 

 

 

 

 
 

RISCHIO: "Inves7mento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Alles6mento di can6ere temporaneo su strada; Formazione di 

manto di usura e collegamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di 

segnale6ca ver6cale; Realizzazione di segnale6ca orizzontale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle a:vità lavora6ve in presenza di 

traffico veicolare devono essere rispe2ate le seguen6 precauzioni:  a) le operazioni di 

posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della 

segnale6ca orizzontale,le operazioni di installazione della segnale6ca, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da adde:, muni6 di bandierina arancio fluorescente, prepos6 a preavvisare all'utenza la presenza di uomini 

e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 6pologia 

di intervento, della categoria di strada, del sistema segnale6co da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. 

La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle a:vità che prevedono 

interven6 in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interven6. Tu: gli operatori devono 

aver completato il percorso forma6vo previsto dalla norma6va vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, 

un operatore deve avere esperienza nel campo delle a:vità che prevedono interven6 in presenza di traffico veicolare, 

nella categoria di strada interessata dagli interven6. Tu: gli operatori impiega6 in interven6 su strade di categoria A, 

B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumen6 ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni 

nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le cara2eris6che di aderenza della 

pavimentazione, non è consen6to effe2uare operazioni che compor6no l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli 

nonché l'installazione di can6eri stradali e rela6va segnale6ca di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 

nega6ve dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle a:vità, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di can6ere e della rela6va segnale6ca (sempre che lo 

smantellamento del can6ere e la rimozione della segnale6ca non cos6tuisca un pericolo più grave per i lavoratori e 

l'utenza stradale). Nei casi di interven6 di emergenza e di lavori aven6 cara2ere di indifferibilità (inciden6, calamità, 

a2uazione dei piani per la ges6one delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque 

effe2uate operazioni che compor6no l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di u6lizzo di un moviere;  d) 

la ges6one opera6va degli interven6, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 

essere effe2uata da un preposto adeguatamente formato. La ges6one opera6va può anche essere effe2uata da un 

responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala opera6va. 

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In 

relazione al 6po di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la 6pologia di presegnalazione più 

adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, 

pi2ogrammi, strumen6 dire: di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innova6va oppure una combinazione di 

ques6), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consen6re una 

regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungen6. In caso di presegnalazione di inizio 

intervento tramite sbandieramento devono essere rispe2ate le seguen6 precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 

dell'a:vità di sbandieramento devono essere privilegia6 i tra: in re:lineo e devono essere evita6 stazionamen6 in 

curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito 

per presegnalare all'utenza la posa di segnale6ca stradale;  b) al fine di consen6re un graduale rallentamento è 
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opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito 

veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel 

caso le a:vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen6 del livello di a2enzione, gli sbandieratori 

devono essere avvicenda6 nei compi6 da altri operatori;  d) tu2e le volte che non è possibile la ges6one degli interven6 

a vista, gli operatori impegna6 nelle operazioni di sbandieramento si tengono in conta2o, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'u6lizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota6;  e) in presenza di par6colari 

cara2eris6che planimetriche della tra2a interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono u6lizza6 sistemi 

semaforici temporizza6, i movieri devono rispe2are le seguen6 precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 

posizione an6cipata rispe2o al raccordo obliquo ed in par6colare, per le strade 6po "C" ed "F" extraurbane, dopo il 

segnale di "stre2oia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 

queste a:vità si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamen6 del livello di a2enzione, i movieri devono 

essere avvicenda6 nei compi6 da altri operatori;  c) tu2e le volte che non è possibile la ges6one degli interven6 a vista, 

gli operatori impegna6 come movieri si tengono in conta2o tra di loro o con il preposto, mediante l'u6lizzo di idonei 

sistemi di comunicazione di cui devono essere dota6;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque 

effe2uate ado2ando le dovute cautele per evitare i rischi conseguen6 al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Istruzioni per gli adde9. Per l'esecuzione in sicurezza delle a:vità di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere 

dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo 

oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimen6 improvvisi, con 

cadenza regolare, stando sempre rivol6 verso il traffico, in modo da perme2ere all'utente in transito di percepire 

l'a:vità in corso ed effe2uare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina 

o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente an6cipata rispe2o al punto di intervento in 

modo da consen6re agli uten6 un o:male rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano 

cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che 

la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnale6ca installata o comunque al di fuori di zone 

dire2amente esposte al traffico veicolare;  f) u6lizzare disposi6vi luminosi o analoghi disposi6vi se l'a:vità viene svolta 

in ore no2urne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II; D.M. 10 luglio 2002, Disciplinare tecnico di segnalamento 

temporaneo su strada. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Formazione di fondazione stradale; Formazione di percorsi pedonali in 

misto granulare; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere esegui6 altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al can6ere; 

Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le a:vità lavora6ve devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguen6 indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 

ven6lazione) deve presentare condizioni microclima6che adeguate;  b) gli spazi 

dedica6 alla movimentazione devono essere adegua6;  c) il sollevamento dei carichi 

deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 

estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre a:vità di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) 

deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i ges6 di sollevamento devono essere esegui6 in modo non 

brusco. 
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione 

della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Ferri d'a8esa. I ferri d'a2esa delle stru2ure in c.a. devono essere prote: contro il 

conta2o accidentale; la protezione può essere o2enuta a2raverso la conformazione 

dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di perme2ere l'accesso alle zone in cui è stato effe2uato il disarmo delle stru2ure si deve provvedere 

alla rimozione di tu: i chiodi e di tu2e le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-

assistenziali e sanitari del can6ere; Realizzazione di impianto idrico del can6ere; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizza7ve e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 

radiazioni o:che ar6ficiali devono essere ado2ate le seguen6 misure:  a) durante le 

operazioni di saldatura devono essere ado2a6 metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni o:che;  b) devono essere applicate adeguate 

misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni o:che, incluso, quando necessario, l'uso di disposi6vi di 

sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predispos6 opportuni 

programmi di manutenzione delle a2rezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di 

lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere proge2a6 al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni o:che 

prodo2e dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere rido2a al minimo possibile;  

f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adegua6 disposi6vi di protezione individuale dalle radiazioni o:che 

prodo2e durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante 

delle a2rezzature u6lizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effe2uano operazioni di saldatura devono 

essere indicate con un'apposita segnale6ca e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forni6: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 

azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le a:vità lavora6ve devono essere organizzate tenuto 

conto delle seguen6 indicazioni:  a) scelta di a2rezzature di lavoro adeguate, tenuto 

conto del lavoro da svolgere, che eme2ano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano 

una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro a2raverso 

la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropria6, con sufficien6 

periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a2rezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge2azione della stru2ura dei luoghi e dei pos6 di lavoro al fine 

di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
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trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives6men6 realizza6 con materiali fonoassorben6;  g) adozione 

di misure tecniche per il contenimento del rumore stru2urale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali 

di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido2a a un livello compa6bile con il loro scopo e le loro 

condizioni di u6lizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forni6: a) otoprote2ori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Formazione di percorsi pedonali in misto granulare; Cordoli, 

zanelle e opere d'arte; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di segnale6ca ver6cale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro 

dumper; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le a:vità lavora6ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen6 indicazioni:  a) 

scelta di a2rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme2ano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro a2raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropria6, con sufficien6 periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

a2rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge2azione della stru2ura 

dei luoghi e dei pos6 di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives6men6 realizza6 con 

materiali fonoassorben6;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru2urale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido2a a un livello 

compa6bile con il loro scopo e le loro condizioni di u6lizzo. 

c) Nelle macchine: Dumper; Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice segnale6ca stradale; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le a:vità lavora6ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen6 indicazioni:  a) 

scelta di a2rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme2ano il minor rumore possibile;  

b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 

migliore organizzazione del lavoro a2raverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 

orari di lavoro appropria6, con sufficien6 periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 

a2rezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge2azione della stru2ura 

dei luoghi e dei pos6 di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives6men6 realizza6 con 

materiali fonoassorben6;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru2urale, quali sistemi di 

smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità rido2a a un livello 

compa6bile con il loro scopo e le loro condizioni di u6lizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguen6 requisi6:  a) 

indicazione, con apposi6 segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espos6 ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e gius6ficato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 

aree, dove i lavoratori sono espos6 ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forni6: a) otoprote2ori. 
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Realizzazione di drenaggio per muri di 

sostegno; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Armature del fronte. Quando per la par6colare natura del terreno o per causa di 

piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri mo6vi, siano da temere frane o 

scoscendimen6, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 

terreno. 

Divieto di deposi7 sui bordi. E' vietato cos6tuire deposi6 di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali deposi6 

siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

Autocarro dumper; Autocarro con cestello; Verniciatrice segnale6ca stradale; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 

"Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivan6 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 

essere elimina6 alla fonte o rido: al minimo. 

b) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivan6 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina6 alla fonte o rido: 

al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le a:vità lavora6ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen6 indicazioni:  a) 

i metodi di lavoro ado2a6 devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 

durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 

per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 6po di lavoro 

da svolgere;  d) devono essere previs6 adegua6 periodi di riposo in funzione del 6po di lavoro da svolgere. 

A8rezzature di lavoro. Le a2rezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispe2o dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto 

conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere sogge2e ad adegua6 programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forni6: a) indumen6 prote:vi; b) disposi6vi di smorzamento; c) sedili ammor6zzan6. 
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ATTREZZATURE u7lizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle A2rezzi manuali Avvitatore ele2rico Cannello per 

saldatura 

ossiace6lenica 

Compressore ele2rico 

     
Pistola per 

verniciatura a spruzzo 

Pompa a mano per 

disarmante 

Ponteggio mobile o 

traba2ello 

Scala doppia Scala semplice 

     
Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 

Trancia-piegaferri Trapano ele2rico Vibratore ele2rico 

per calcestruzzo 
 

 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consen6re il 

collegamento di pos6 di lavoro colloca6 a quote differen6 o separa6 da vuo6, come 

nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) guan6;  b) calzature di sicurezza;  c) indumen6 prote:vi. 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli a2rezzi manuali, presen6 in tu2e le fasi lavora6ve, sono sostanzialmente cos6tui6 

da una parte des6nata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore a2rezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) occhiali prote:vi;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore ele2rico è un utensile ele2rico di uso comune nel can6ere edile. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ele2rocuzione; 

2) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

 

 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore avvitatore ele2rico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) guan6;  b) calzature di sicurezza. 
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiace6lenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 

saldatura o taglio di par6 metalliche. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Incendi, esplosioni; 

3) Radiazioni non ionizzan6; 

4) Rumore; 

5) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore cannello per saldatura ossiace6lenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) otoprote2ori;  b) occhiali prote:vi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guan6;  e) calzature 

di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumen6 prote:vi. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina des6nata alla produzione di aria compressa per 

l'alimentazione di a2rezzature di lavoro pneuma6che (martelli demolitori pneuma6ci, 

vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ele2rocuzione; 

2) Scoppio; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore compressore ele2rico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) otoprote2ori;  b) guan6;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen6 prote:vi. 
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'a2rezzatura per la verniciatura a spruzzo di 

superfici ver6cali od orizzontali. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ge:, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Nebbie; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) occhiali prote:vi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumen6 prote:vi. 
 

POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è u6lizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ge:, schizzi; 

2) Nebbie; 

 

 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore pompa a mano per disarmante; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) occhiali prote:vi;  b) guan6;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen6 prote:vi. 
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o traba2ello è un'opera provvisionale u6lizzata per 

eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristru2urazioni e 

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non compor6no grande impegno 

temporale. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore ponteggio mobile o traba2ello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) guan6;  b) calzature di sicurezza;  c) indumen6 prote:vi. 
 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effe2uare 

operazioni di cara2ere temporaneo a quote non altrimen6 raggiungibili. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamen6, stritolamen6; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) Scala doppia: misure preven6ve e prote:ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Cara8eris7che di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale ada2o alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resisten6 ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastra6 nei montan6 che devono essere tra2enu6 con 

6ran6 in ferro applica6 so2o i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 6rante intermedio;  

3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o 

disposi6vo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: u6lizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) guan6;  c) calzature di sicurezza. 
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SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effe2uare operazioni di 

cara2ere temporaneo a quote non altrimen6 raggiungibili. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) Scala semplice: misure preven6ve e prote:ve; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Cara8eris7che di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale ada2o alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resisten6 ed avere dimensioni 

appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastra6 nei montan6 che devono essere tra2enu6 con 

6ran6 in ferro applica6 so2o i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 6rante intermedio;  

3) in tu: i casi le scale devono essere provviste di disposi6vi an6sdrucciolo alle estremità inferiori dei due montan6 e 

di elemen6 di tra2enuta o di appoggi an6sdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: u6lizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) guan6;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei can6eri, viene u6lizzata per il taglio del 

legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ele2rocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Scivolamen6, cadute a livello; 

6) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) guan6;  e) calzature di sicurezza. 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 

utensile porta6le che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 

smussare, lisciare superfici. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ele2rocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) occhiali prote:vi;  d) maschera an6polvere;  e) guan6 

an6vibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi. 
 

TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'a2rezzatura u6lizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 

rela6ve staffe, dei ge: di conglomerato cemen6zio armato. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamen6, stritolamen6; 

3) Ele2rocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamen6, cadute a livello; 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi. 
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TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per pra6care fori sia in stru2ure 

murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ele2rocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore trapano ele2rico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) otoprote2ori;  b) maschera an6polvere;  c) guan6;  d) calzature di sicurezza. 
 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore ele2rico per calcestruzzo è un a2rezzatura per il cos6pamento del 

conglomerato cemen6zio a ge2o avvenuto. 

Rischi genera7 dall'uso dell'A8rezzo: 

1) Ele2rocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

 

 

 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve all'A8rezzo: 

1) DPI: u6lizzatore vibratore ele2rico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) otoprote2ori;  c) guan6 an6vibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 

prote:vi. 
   



Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

per la stesura dei piani di sicurezza CICLOVIA DEL MELLA - PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE - Pag. 44 

 

MACCHINE u7lizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con 

cestello 

Autocarro dumper Autogru 

     
Autopompa per cls Dumper Escavatore Finitrice Pala meccanica 

  

   

Rullo compressore Verniciatrice 

segnale6ca stradale 

   

 

 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera des6nato al trasporto di calcestruzzi dalla 

centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamen6, stritolamen6; 

3) Ge:, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Inves6mento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamen6, cadute a livello; 

8) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
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Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote2ori (all'esterno della cabina);  c) occhiali prote:vi 

(all'esterno della cabina);  d) guan6 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen6 prote:vi;  g) 

indumen6 ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera u6lizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 

costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamen6, stritolamen6; 

2) Ge:, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Inves6mento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera an6polvere (in presenza di lavorazioni polverose);  

c) guan6 (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi;  f) indumen6 ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello 

per lavori in elevazione. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamen6, stritolamen6; 

4) Ele2rocuzione; 

5) Incendi, esplosioni; 

6) Inves6mento, ribaltamento; 

7) Rumore; 

8) Vibrazioni; 
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Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guan6 (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  

d) a2rezzature an6caduta (u6lizzo cestello);  e) indumen6 prote:vi;  f) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 
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AUTOCARRO DUMPER 
 

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera u6lizzato prevalentemente nei lavori stradali 

ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Ge:, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Inves6mento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote2ori (all'esterno della cabina);  c) maschera 

an6polvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guan6 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumen6 prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 

sollevamento e il posizionamento di materiali, di componen6 di macchine, di 

a2rezzature, di par6 d'opera, ecc. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Ele2rocuzione; 

3) Ge:, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Inves6mento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote2ori (in caso di cabina aperta);  c) guan6 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi;  f) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
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AUTOPOMPA PER CLS 
 

L'autopompa per ge: di calcestruzzo è un mezzo d'opera a2rezzato con una pompa 

per il sollevamento del calcestruzzo per ge: in quota. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Ele2rocuzione; 

3) Ge:, schizzi; 

4) Inves6mento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamen6, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali prote:vi (all'esterno della cabina);  c) guan6 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumen6 prote:vi;  f) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera u6lizzato per il trasporto di materiali incoeren6 (sabbia, 

pietrisco). 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamen6, stritolamen6; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Inves6mento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote2ori (all'esterno della cabina);  c) maschera 

an6polvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guan6 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumen6 prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 

scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamen6, stritolamen6; 

2) Ele2rocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Inves6mento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamen6, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote2ori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

an6polvere (in presenza di cabina aperta);  d) guan6 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen6 

prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera u6lizzato nella realizzazione del 

manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappe6no di 

usura. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamen6, stritolamen6; 

2) Ge:, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Inves6mento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guan6 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen6 prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
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PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile u6lizzata 

per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 

materiali incoeren6. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamen6, stritolamen6; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Inves6mento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamen6, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote2ori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

an6polvere (in presenza di cabina aperta);  d) guan6 (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen6 

prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice u6lizzata prevalentemente nei lavori 

stradali per la compa2azione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamen6, stritolamen6; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Inves6mento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

 

 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprote2ori;  c) maschera an6polvere;  d) guan6 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumen6 prote:vi;  g) indumen6 ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 
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VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice u6lizzata per la segnatura della 

segnale6ca stradale orizzontale. 

Rischi genera7 dall'uso della Macchina: 

1) Chimico; 

2) Ge:, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Inves6mento, ribaltamento; 

6) Nebbie; 

7) Rumore; 

8) Ur6, colpi, impa:, compressioni; 

9) Vibrazioni; 
 

Misure Preven7ve e Prote9ve rela7ve alla Macchina: 

1) DPI: operatore verniciatrice segnale6ca stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forni6:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprote2ori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guan6;  f) calzature 

di sicurezza;  g) indumen6 prote:vi;  h) indumen6 ad alta visibilità. 
   



Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

per la stesura dei piani di sicurezza CICLOVIA DEL MELLA - PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE - Pag. 52 

 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore ele2rico Realizzazione di impianto di messa a terra del 

can6ere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

can6ere; Alles6mento di deposi6, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impian6 fissi; 

Alles6mento di servizi igienico-assistenziali del 

can6ere; Alles6mento di servizi sanitari del can6ere 

; Realizzazione della carpenteria per muri di 

sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per 

opere d'arte in lavori stradali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

can6ere; Alles6mento di deposi6, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impian6 fissi; 

Alles6mento di servizi igienico-assistenziali del 

can6ere; Alles6mento di servizi sanitari del can6ere 

; Smobilizzo del can6ere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano ele2rico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

can6ere; Alles6mento di deposi6, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impian6 fissi; 

Alles6mento di servizi igienico-assistenziali del 

can6ere; Alles6mento di servizi sanitari del can6ere 

; Realizzazione di impianto ele2rico del can6ere; 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-

assistenziali e sanitari del can6ere; Realizzazione di 

impianto idrico del can6ere; Smobilizzo del can6ere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Ge2o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Ge2o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 

stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminan6. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

can6ere; Alles6mento di deposi6, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impian6 fissi; 

Alles6mento di servizi igienico-assistenziali del 

can6ere; Alles6mento di servizi sanitari del can6ere 

; Alles6mento di can6ere temporaneo su strada; 

Scavo di sbancamento; Posa di pavimentazione 

sinte6ca per impian6 spor6vi; Posa di pali per 

pubblica illuminazione; Posa di segnale6ca ver6cale; 

Smobilizzo del can6ere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Alles6mento di deposi6, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impian6 fissi; Alles6mento di 

servizi igienico-assistenziali del can6ere; 

Alles6mento di servizi sanitari del can6ere ; 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere 

d'arte in lavori stradali; Smobilizzo del can6ere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autopompa per cls Ge2o di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Ge2o in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 

stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno; 

Cordoli, zanelle e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Posa di pali per pubblica 

illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di sbancamento; Formazione di fondazione 

stradale; Formazione di percorsi pedonali in misto 

granulare. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 

manto di usura e collegamento; Formazione di 

percorsi pedonali in misto granulare. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Verniciatrice segnale6ca 

stradale 
Realizzazione di segnale6ca orizzontale. 

77.9  
  



Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

per la stesura dei piani di sicurezza CICLOVIA DEL MELLA - PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE - Pag. 54 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
(punto 2.1.2, le2era h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

Comando Vvf  di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 

 

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di $MANUAL$ tel. $MANUAL$ 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allega6 i seguen6 elabora6, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gan2 (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - S6ma dei cos6 della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplica6ve di proge2o; 

 

 

 BRESCIA, 24/04/2025 

Firma 

 
_____________________ 

 
 




